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N el panorama letterario appiattito
che replica narrazioni prevedibi-

li e schemi ripetitivi quando i protago-
nisti sono adolescenti, Voluti al mando
di Carlo Maria Simone si distingue per
originalità e profondità. E' un romanzo
che sorprende innanzitutto per l'as-
senza di stereotipi: i personaggi sono
autentici e mai ridotti a sagome funzio-
nali alla trama. Ogni figura sembra
creata con la pazienza e la cura di chi
conosce l'animo umano e ne rispetta la
complessità, ma anche con la tecnica di
chi ha letto molto e ora sa curvare le pa-
role periodo dopo periodo. Un elemen-
to di rilievo è la lingua: dinamica, quo-
tidiana, anche cruda, ma mai sciatta,
capace di aderire alla personalità e
all'età dei personaggi senza scadere
nella volgarità. E' una lingua tenera e
anche graffiante che accompagna il
lettore in una storia intensa, fitta di ac-
cadimenti degni di un grande romanzo.
Le vicende narrate - ora intime, ora
drammatiche - riescono a tenere insie-
me introspezione e tensione narrativa,
restituendo un quadro realistico. Un
altro merito del romanzo è la scelta di
non relegare la scuola a semplice sfon-
do o cornice. In Voluti al mando la scuo-
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la è un luogo operoso attraversato da ten-
sioni vere, dinamiche profonde, parole e
silenzi che possono cambiare una vita, o
un pensiero riguardo ai propri compor-
tamenti e al modo di esporsi con l'altro; è
insomma finalmente lo spazio in cui
qualcosa accade, qualcosa che può se-
gnare una coscienza, aprire una crepa,
offrire uno spiraglio, annoiare, stupire.
A rendere più ricca la narrazione è l'uso
sapiente dei simboli, mai didascalici ma
comunque densi di significato, che pun-
teggiano il romanzo senza appesantirlo.
L'enigma sul nome dei protagonisti, ad
esempio, è una sfida per chi scrive e per
chi legge, ma è anche uno stratagemma
simbolico che chi legge troverà geniale.
C'è anche molto Alessandro Manzoni

nelle pagine del romanzo: talora lette-
ralmente, altre volte invece affiorano
echi manzoniani per allusione, come
se l'autore lombardo fosse presente
tra le righe e nel cuore dell'autore, tan-
to da emergere con costante discrezio-
ne. Non ci sono eroi in questa storia,
ma c'è un'umanità credibile, imperfet-
ta e che diviene, attraversata dal dub-
bio e dalla crescita, e proprio in tutta
questa verità - spesso dolente, talvolta
commovente - risiede la forza di un li-
bro che tocca corde profonde senza
mai alzare la voce, inseguire mode o
compiacere un'ideologia. E' anche per
questo che Voluti al mondo è un buon
consiglio di lettura estiva: non per leg-
gerezza-anche se si legge d'un fiato - e
nemmeno per passatempo, anzi ciò
che lascia non si consuma in fretta. Re-
sta addosso, e con esso resta la voglia
di andare a cercare altre narrazioni di
Carlo Simone che, al suo esordio con
un romanzo, dimostra una maturità
stilistica e narrativa che invita ad ap-
puntarsi il suo nome, perché è una
penna con uno stile proprio che non
cerca di imitare e che ha qualcosa da
dire sull'uomo e su ciò che lo circonda
e lo fa palpitare. (Marcello Bramati)
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